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La seconda settimana di febbraio si apre all'insegna di una moderata influenza da parte della 
circolazione ciclonica stabilitasi nei giorni precedenti sull'Europa centro-orientale, che invia 
correnti da nord i cui maggiori effetti sono riscontrabili nelle temperature che si mantengono su 
valori bassi specialmente di notte grazie ai cieli in prevalenza sereni. 

Lunedì 08 – Giornata di cieli sereni e molto limpidi sulle nostre regioni trivenete. Clima piuttosto 
freddo al mattino, decisamente più mite nelle ore centrali della giornata. Temperature massime 
comunque al di sotto dei 10° in pianura (Rosà +9.4°, Vicenza +8.7°, Quinto Vicentino +8.5°) e 
minime generalmente sotto lo zero, escluse alcune località penalizzate da correnti e velature 
notturne (Este +1.0°, Venezia +0.5°, Padova +0.3°).   

Martedì 09 – Giornata con presenza di velature e nubi alte, che inibiscono il riscaldamento diurno. 
Il clima si presenta rigido anche nelle ore centrali della giornata, con la sensazione di freddo 
accentuata dalla presenza di correnti provenienti dai quadranti orientali. Massime contenute, 
comprese tra +4° e +5° nella maggior parte della pianura, fatta eccezione per il Delta del Po (+6,8° 
a Pradon di Porto Tolle) e per l'alta pianura trevigiana orientale (+6,2° a Gaiarine); nei maggiori 
centri dolomitici temperature massime intorno allo 0°. Le minime registrate dalla rete Arpav sono 
inferiori allo 0° in tutta la regione, con valori di rilievo nelle conche fredde (Marcesina -23,8°). 

 

Cielo velato nella giornata di martedì (webcam di Andrea Costantini da Vittorio Veneto)
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Nel corso della giornata avvengono importanti mutamenti nella configurazione barica generale; tra 
Gran Bretagna e Islanda si intensifica l'azione di un promontorio di alta pressione strutturato a tutte 
le quote, che funge da blocco nei confronti delle correnti occidentali. In tal modo esse sono costrette 
a scorrere a più basse latitudini ed infatti sul Mediterraneo va approfondendosi una bassa pressione 
tra Spagna e Sardegna, in movimento verso est-nord-est. 

Contemporaneamente alla perturbazione mediterranea avviene il distacco di una "goccia" fredda 
dalle zone scandinave, già evidente martedì, ma che tende ad approfondirsi nel suo moto verso sud 
attraversando la Francia nel corso di mercoledì. 

 

Nella mappa delle 00z di martedì osserviamo questi movimenti barici che predispongono il più 
marcato peggioramento dei due giorni successivi.

 

  

Mercoledì 10 – Cieli nuvolosi ad inizio giornata sulle regioni del Triveneto, via via più coperti con 
il passare della mattinata. In arrivo una perturbazione che porta le prime precipitazioni sotto forma 
liquida in pianura a partire dal primo pomeriggio; le zone maggiormente colpite sono il Veneto 
centro-orientale e il Friuli Venezia Giulia occidentale. 
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Ecco la situazione precipitativa intorno alle ore 15 ripresa dal radar Arpav di Concordia:

 

  

Con l'arrivo delle precipitazioni e la presenza di aria artica marittima in quota, le temperature calano 
velocemente. Segnalati primi fiocchi di neve con relativi accumuli sul Carso triestino e sulle Prealpi 
trevigiane/vicentine, intorno ai 400m, già intorno alle ore 14; pioggia ghiacciata anche nel 
veneziano orientale. La giornata prosegue poi all'insegna dell'instabilità generale, ma sono 
pochissimi i luoghi di pianura che vedono (seppur per breve periodo) episodi nevosi, soprattutto 
lungo le coste venete (Caorle e Jesolo in primis) e nel rodigino. Accumuli piovosi rilevanti nel 
padovano con 21.6 mm a Galzignano e 21 mm a Faedo di Cinto Euganeo mentre nel resto del 
Veneto di pianura si rilevano accumuli tra i 5 e i 15 mm. Le temperature massime più alte sono 
state registrate nel vicentino, con +7°/+8° diffusi; un paio di gradi in meno sul basso Veneto centro-
orientale (dunque nel veneziano, padovano e rodigino); minime negative solo nel bellunese mentre 
nel resto della regione si sono mantenute tra 0° e 3°. 

E' proprio in questo giorno infatti che il minimo di pressione sulla Sardegna tende a svilupparsi ed 
approfondirsi. 

Giovedì 11 la depressione chiusa in quota in discesa dalla Francia verso la porta di Carcassone si 
manifesta nel pieno del suo splendore, provocando diffuso maltempo oltr'Alpe con neve fino in 
pianura e venti da nord. Sulle nostre zone il flusso in quota è ciclonico e al suolo affluisce aria più 
fredda che fa calare i termometri ma non risulta sufficiente rispetto alle attese di neve in pianura, in 
quanto i valori si mantengono di 1-2°C al di sopra dello zero. 

  



LA SETTIMANA DEL TRIVENETO 
8-14 FEBBRAIO 2010                                 serenissimaMserenissimaMserenissimaMserenissimaMeteo.eueteo.eueteo.eueteo.eu                                     Pagina 4                    

Mappa dell’altezza di geopotenziale, temperatura a 500hPa e isobare al livello del mare per le 00z 
di giovedì: il nucleo freddo sta per riversarsi nel Mediterraneo.

 

Durante la notte tra mercoledì e giovedì vengono segnalate alcune trasformazioni da pioggia a neve, 
seppur “bagnata”, specie nel vicentino: oltre i 200-300m le precipitazioni cadono allo stato solido 
praticamente ovunque. 

Radar notturno: precipitazioni nevose oltre i 200 m nel vicentino
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Leggera spolverata nella pedemontana vicentina: qui siamo ai 110 m slm di Marostica (foto di 
Simone 71-NEmeteo). Sopra i 300 m accumuli di alcuni cm.

 

 

Va evidenziato come sia stata assai difficile la previsione per la neve in pianura, in quanto pareva 
probabile fino a poche ore prima dell'evento che l'aria fredda in discesa da nord aggirasse 
corposamente le Alpi e rientrasse anche da nordest, mentre nella serata di mercoledì e soprattutto 
giovedì mattina la realtà mostrava la preponderanza del flusso freddo più ad ovest, con il risultato 
che il richiamo orientale è stato minore del previsto con conseguente generalizzato errore 
previsionale. 

Anche le precipitazioni attese per la giornata di giovedì e in particolare nella prima parte parevano 
più sostanziose di quanto poi verificatosi, ricordandoci ancora una volta che i modelli sono soggetti 
a buone performances nella maggior parte dei parametri e delle situazioni, ma possono mostrarsi 
inadeguati quando grandi differenze fenomenologiche ( tra neve e pioggia) dipendono da pochi 
decimi di grado o da una manciata di millimetri di precipitazione in più. 

Un progressivo miglioramento avviene da venerdì, mentre il Centro-Sud d'Italia è alle prese con il 
vortice gelido che ormai perde le sue caratteristiche iniziali mitigandosi al contatto con il 
Mediterraneo, ma nella mattinata c'è ancora spazio per una bellissima nevicata che copre Roma di 
2-4cm, per la gioia dei numerosi appassionati della nostra Capitale! 

  

 



LA SETTIMANA DEL TRIVENETO 
8-14 FEBBRAIO 2010                                 serenissimaMserenissimaMserenissimaMserenissimaMeteo.eueteo.eueteo.eueteo.eu                                     Pagina 6                    

Venerdì 12 – Cieli sereni o al più velati sulle nostre regioni. Clima più mite dei precedenti giorni 
durante le ore centrali della giornata, con massime che in alcune zone della pianura veneta superano 
i 10°; anche le minime si registrano generalmente in aumento, con la maggior parte delle località 
sopra lo zero termico. 

Val Lastaro (Conco, VI): notevole l'accumulo nevoso dei giorni precedenti

 

  

Sabato 13 – Giornata generalmente serena, ad eccezione del Veneto orientale dove al mattino il 
cielo si presenta molto nuvoloso. Nubi che con il passare delle ore lasciano spazio ad ampie 
schiarite e ad un bel sole su tutta la regione. Temperature in linea con il giorno precedente, con 
minime prossime allo zero quasi ovunque. A Marcesina si sono toccati i -21.5°, sulla Marmolada -
17.7°, ad Asiago -16.8°. 

  

Domenica 14 – Cieli sereni sul Triveneto per buona parte del giorno prima dell'afflussso di aria più 
umida con annuvolamenti sparsi e nubi basse in accentuazione specie sulle Prealpi dalla serata. 

Temperature in leggero aumento a tutte le quote. Massime in pianura ovunque oltre gli 8°, con 
punte più alte nel trevigiano (+11,2° a Breda di Piave, +10,9° a Roncade) e nel veneziano orientale 
(+11° a Bibione). Minime intorno allo 0° in pianura, localmente inferiori (-3,3° a Favaro Veneto, -
2,7° a Galzignano, -2,1° a Vicenza); ancora piuttosto rigide in montagna (-20,2° nella Piana di 
Marcesina, -13,8° ad Asiago e -10,2° a S. Stefano di Cadore) 
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Giornata serena e tiepida in quel di Venezia, nella giornata “clou” del famoso Carnevale.

 

 


